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COME CAMBIARE NOI  

E IL MONDO 
Se abbiamo un’idea, che riteniamo giusta e di grande 
valore, siamo disposti anche a lottare e morire per 
concretizzarla. Il pensiero, non più solo fantasia, è 
diventato un’idea che si trasforma in un ideale. Con valori 
più alti, non 
semplicemente un 
desiderio materiale 
come quello di fare 
soldi, no, un 
concetto spirituale 
che rappresenta 
tutto l’essere e che 
si vuole realizzare. 

Fra i Fiori di Bach, l’essenza di Vervain 
rappresenta tale tematica nella manifestazione 
positiva e in quella negativa. 

Vivere il proprio ideale può manifestarsi in modi 
molto diversi. Le persone che lavorano nel 
campo del benessere e del volontariato, si danno 
completamente per aiutare il prossimo 
dimenticando spesso se stessi. Forse non 
vogliono solo offrire un aiuto ma sentire 
l’importanza dell’esistere. Il rischio è di 
trascurare se stessi, che E. Bach individua nella 
problematica del rimedio Centaury. Può essere 
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che l’anima desideri offrirsi completamente al prossimo, ma anche che la personalità 
debole e fragile voglia confermarsi attraverso il bisogno degli altri. Come l’amore che 
dovrebbe essere incondizionato e non una specie di scambio, “ti do, se mi dai 
qualcos’altro”. Cioè ti aiuto se dopo mi sei grato. Può essere però che l’anima desideri 
profondamente di aiutare e la gratitudine sia semplicemente una conseguenza.   

Nel concetto del personaggio “Vervain” troviamo anche la missione di trasmettere la 
propria idea, ”l’unica vera e giusta, perfetta da ogni punto di vista”. Migliorare il 
prossimo per migliorare il mondo, ma questo può far oltrepassare il limite è trasformarsi 
in fanatismo. Non si accetta la delusione del fallimento e di non essere riusciti. Quante 
volte nel passato e anche oggi si è giustificata la violenza per realizzare un ideale.  

C’è anche chi vive in silenzio la propria idea perchè vuole essere un esempio da 
imitare, spesso esprime questo desiderio in 
modo rigido con disciplina e sacrificio, 
cercando di realizzare l’ideale con grande 
volontà. Il dottor Bach descrive molto bene 
tale difetto con il rimedio Rock Water che 
crea il cambiamento. Se la persona desidera 
aiutare con tutta l’anima, non esiste la 
sensazione di sacrificio, solo gioia si 
diffonde nell’essere. 

Dobbiamo imparare a modificare il nostro 
concetto su come trasmettere un’idea. In 
primo piano, lavorare sui propri difetti per 
rientrare in contatto con l’anima e trovare se 
stessi. A quel punto non è più importante se 
l’altro conferma con la sua gratitudine. Ho 
seguito semplicemente ciò che desideravo 
nel profondo, ho vissuto me stesso. E si 
mette in moto un meccanismo di 
conseguenza, una reazione a catena. Sono 

cambiato io, anche nel mio minuscolo mondo personale, ma questo provoca un effetto 
intorno a me e non si ferma più. 

E’ così che lavorano i rimedi floreali, riportano armonia non solo dentro di noi ma anche 
nel mondo. Il piccolo cambiamento personale causa una catena di effetti di 
cambiamenti nel mondo intero. 

Gabi Krause                                                                                                                                                     Immagini: Vervain 
Medico, esperta in omeopatia e floriterapia 
 
 
 
 
 

               “La vita è come un'eco: se non  
                   ti piace quello che 
               ti rimanda, devi cambiare  
             il messaggio che invii.” 
                                          James Joyce 

https://www.frasicelebri.it/argomento/vita/
https://www.frasicelebri.it/argomento/attitudini/
https://www.frasicelebri.it/argomento/cambiare/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/james-joyce/
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ANIMA-LI UN AMORE INCONDIZIONATO 
 
Sono fermamente convinta che quando facciamo entrare nella nostra vita un anima-le 
sebbene si pensi, ed è vero, di salvare un’anima in realtà siamo noi ad essere salvati 
da loro! Il rapporto tra noi e loro è, secondo me, un rapporto di interdipenza, non c’è 
nessuno superiore all’altro ma siamo alla pari: è un incontro di anime, perché si gli 
anima-li hanno un’anima.  
Fin da bambina, il mio amore per gli anima-li mi portò ad osservarli e comunicare con 
loro tanto da farmi pensare, contrariamente alle idee comuni, che avessero un’anima 
proprio come noi, oggi, dopo anni di studi e ricerche con la conoscenza della floriterapia 
di Bach, del Reiki e della naturopatia, ho finalmente compreso che le mie sensazioni 
sono fondate. Parlare di anima per gli anima-li può sembrare azzardato, e chiaramente 
è qualcosa di inspiegabile e non dimostrabile secondo i canoni classici impostoci da 
una visione rigorosamente scientifica, ma se noi partiamo da una visione olistica 
diventa naturale parlare di un rapporto animico tra l’uomo e l’anima-le che lo affianca. 
Una volta lessi una frase di un bambino napoletano che oltre a suscitare una certa 
ilarità rappresenta una trasparente verità “GLI UOMINI SI CHIAMANO UOMINI E 
HANNO UN’ANIMA, GLI ANIMALI SI CHIAMANO ANIMALI E NON CE L’HANNO 
SEMBRA UNO SFOTTO’ “. 

Ecco perché io uso il 
termine anima-li come ci 
indica Anne Givaudan 
nel libro “il popolo degli 
animali”  
Non ricordo un periodo 
della mia vita senza la 
presenza di uno o più 
anima-li, sono stati, sono 
e saranno sempre i miei 
compagni di vita e 
soprattutto i miei maestri!  
Avere un anima-le in 

casa è un impegno che richiede soldi, tempo e lavoro, ma lo sforzo che comporta avere 
degli anima-li domestici non è nulla se paragonato ai benefici per la nostra salute, sia 
fisica sia mentale.  
Non c’è niente di meglio che dare e ricevere affetto, ed è proprio per questo che avere 
degli anima-li domestici fa bene alla salute: aumentano i pensieri positivi, ci fanno 
sentire bene con noi stessi e ci aiutano a ridurre lo stress.  
Gli anima-li domestici aiutano a concentrarsi sul presente, soprattutto nel momento in 
cui passi del tempo con loro, distraendoti da pensieri angoscianti o preoccupazioni che 
riguardano il passato o il futuro.  
Inoltre, accarezzare il nostro anima-le stimola il rilascio di ossitocina, sia per noi che per 
lui!, e aiuta a diminuire i livelli di stress: il contatto con gli animali aiuta la  psiche, 
aumenta l’attività celebrale e ci appaga. La presenza costante, affettuosa e anche 
impegnativa degli amici a quattro zampe può anche essere determinante nel 
combattere la solitudine. Cane in ebraico si pronuncia Kalev che possiamo dividere in 2 
parole Ka che vuol dire tutto e Lev che vuol dire cuore TUTTO CUORE !  
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E’ un amore incondizionato quello del cane per l’uomo! Solo chi possiede un cane 
conosce a fondo le qualità di un anima-le che ogni giorno insegna qualcosa di nuovo a 
noi poveri esseri umani. Già, perchè un cane ragiona solo con cuore e amore.   
La prima cosa che impariamo da un cane è la fedeltà. Rimane sempre con noi durante i  
nostri momenti buoni e in tempi cattivi.  

Il cane viene spesso 
definito come il “migliore 
amico dell’uomo” ed è vero 
perché ogni volta che hai 
bisogno di lui ti è vicino, lui 
è sempre lì e si prende 
cura di te.  
I cani ci costringono ed 
insegnano ad essere in 
buona salute facendo più 
movimento fisico 
(passeggiate, gioco, attività 
con loro), quindi viene 
ridotto il rischio di malattie 

cardiovascolari come da una ricerca dell’American Heart Association.  
La loro presenza porta allegria, invoglia alla vita, allevia la sofferenza fisica e 
psicologica, permettendo ai piccoli e grandi pazienti di affrontare meglio il ricovero e le 
terapie.  Il cane ci insegna ad amare chiunque e tutti a prescindere dal loro aspetto, la 
religione, disabilità, ecc. Il cane non giudica nessuno in base a questi parametri, il cane 
ama e basta. Al cane non importa se ha una zampa più lunga, un pelo di uno strano 
colore, un difetto fisico. Il cane si accetta per quello che è questo è ciò che lo rende 
così speciale.  
Ci perdona sempre! Non importa cosa, non interessa se gli facciamo del male che non 
meritava o se lo trascuriamo. Il cane ci perdona sempre e torna ad essere quello di 
prima. Qualsiasi cosa 
possa accadere il cane 
non cambia mai. 
Rimane sempre lo 
stesso, proprio come 
quando lo abbiamo 
portato a casa il primo 
giorno! Le persone 
invece tendono a 
cambiare ogni minuto, 
a volte anche quando 
non è necessario.  
E con i bambini?   

I cani sono i compagni 
di gioco ideali per i 
bambini, soprattutto per 
quelli un po’ più 
introversi, portatori di handicap o con problemi comportamentali. Il cane sa toccare il 
cuore di questi piccoli umani, aiutandoli ad aprirsi al mondo e a sentirsi compresi ed 
apprezzati.  
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Una recente ricerca del Department of Public 
Health Sciences dell'Henry Ford Hospital di 
Detroit ha dimostrato che vivere con un anima-
le domestico rinforza il sistema immunitario dei 
bambini, sia verso virus e batteri sia per le più 
comuni forme di allergia.  
Avere un anima-le domestico insegna ai 
bambini cosa vuol dire prendersi cura di un 
essere vivente. Anche compiti semplici come 
dare il cibo al pesce rosso o cambiare l’acqua 
al gatto renderanno il bambino partecipe nella 
cura dell’anima-le, insegnandogli ad essere 
responsabile. Soprattutto per i più piccoli, 
avere accanto un anima-le domestico da 
coccolare o da stringere forte nei momenti più 
difficili, come anche un amico sempre 
disponibile al gioco e alle coccole, è 
fondamentale per sfogare lo stress delle 
piccole delusioni o i momenti di solitudine.  
I bambini che leggono le fiabe o un libro al loro 

anima-le domestico mostrano costanti miglioramenti nelle abilità di lettura: gli animali, 
infatti, sono creature pazienti e gentili che aiutano a ridurre lo stress da prestazione nei 
piccoli lettori. Bellissima la storia raccontata 
da Lisa Paap in “MADELINE E IL CANE 
CHE LE INSEGNO’ AD AMARE I LIBRI” 
Giunti Editore  

E per gli anziani?  

Gli anziani che possiedono un cane o un 
gatto sono meno depressi e soffrono meno di 
solitudine. Gli amici a 4 zampe possono 
aiutarli a migliorare sensibilmente il proprio 
umore e le condizioni psicofisiche  
Ma il gatto? Il gatto è un anima-le “magico” 
non per niente gli egiziani lo adoravano come 
un Dio Proprio come i cani, che sono i nostri 
guardiani nel mondo fisico e darebbero la loro vita per salvarci, i gatti sono i nostri 
protettori dell’energia spirituale e farebbero di tutto per proteggerci quando la nostra 
energia si abbassa. Percepiscono le energie e vedono l’aura, essi guardano sopra la 

vostra testa per percepire la vostra energia. 
Quando siamo svegli, il gatto ripulisce la 
nostra casa dalle energie negative. Quando 
dormiamo, filtra e trasforma quest’energia. 
Spesso il gatto cerca e guarda nel nulla vede 
le cose che noi non vediamo. 
Alcune ricerche si sono concentrate ad 

analizzare gli effetti terapeutici delle fusa dei 

gatti che vibrano tra i 25 e i 50 hertz, la stessa 

frequenza che viene utilizzata in ortopedia.  

https://www.facebook.com/GiuntiEditore/?__tn__=K-R&eid=ARBpAVc0AYjeY0sZSH1FHOj4xFwLgr29Hie90x5Rlf8kqSiiJnabucoKzOeyf5i8BRgwXOThr72LUZ2Z&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCxz9P-UJy3ck-QCQXmdVJVy8PF-mlLnfm2xkjnROrCqELfQ8lNFZB_XQCXkwXPMNEoZtiligexNCr8oQ7aNlWqwDictjZbeIVYQrKsJmVt6XPJSlPxHzVSZ6jN_F23DT4znOOfnI6eF7ds1lm1EYVEjDlJJeDBvvC3WQwCnZli1djYtT5JfjxDvmZ_fxgXGHvd0acgh9_VkWWQ6VpUsOjDHw33Jy5XUg1cy5nTXP6nOGL1kBQaqdmYSWvsHfm7ycZy36VxBGs3nfAbVFa0Um5xzhMARFp4rVqh6N3lvCm_rccbzOtGkmv73oU5zI0AjPFHa3XhQP5aCGHqejzORHU
https://www.facebook.com/GiuntiEditore/?__tn__=K-R&eid=ARBpAVc0AYjeY0sZSH1FHOj4xFwLgr29Hie90x5Rlf8kqSiiJnabucoKzOeyf5i8BRgwXOThr72LUZ2Z&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCxz9P-UJy3ck-QCQXmdVJVy8PF-mlLnfm2xkjnROrCqELfQ8lNFZB_XQCXkwXPMNEoZtiligexNCr8oQ7aNlWqwDictjZbeIVYQrKsJmVt6XPJSlPxHzVSZ6jN_F23DT4znOOfnI6eF7ds1lm1EYVEjDlJJeDBvvC3WQwCnZli1djYtT5JfjxDvmZ_fxgXGHvd0acgh9_VkWWQ6VpUsOjDHw33Jy5XUg1cy5nTXP6nOGL1kBQaqdmYSWvsHfm7ycZy36VxBGs3nfAbVFa0Um5xzhMARFp4rVqh6N3lvCm_rccbzOtGkmv73oU5zI0AjPFHa3XhQP5aCGHqejzORHU
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Non a caso è stato evidenziato l’apporto benefico delle fusa, attraverso le vibrazioni che 
contribuiscono a ridurre il dolore dei reumatismi. Per le persone che soffrono di 
pressione alta, i ricercatori hanno scoperto che accarezzare un gatto aiuta a rallentare il 
ritmo cardiaco. In tal senso, Véronique Aiache autrice del libro “La terapia delle 
fusa” ha sostenuto che “sapevamo che accarezzare un gatto fa abbassare la 
pressione arteriosa e il ritmo cardiaco. Avevamo constatato anche che le fusa del gatto 
hanno un effetto calmante sul bambino che si muove nel ventre della madre. Studi più 
recenti rivelano che le fusa faciliterebbero inoltre la guarigione di disturbi osteoarticolari, 
muscolari, tendinei e respiratori”.  
Infine, il felino domestico è un ottimo rimedio per combattere stress, ansia e 
depressione, rivelandosi un sonnifero naturale molto potente.  
Frequento e seguo un rifugio che si trova a Forlì, il Rifugio La Pioppa, dove le 
volontarie, mie grandi amiche, mi raccontano ogni giorno di quanto Amore e gioia diano 
i cani che ospitano e quanto ricevano da loro! Ecco che tutto il lavoro e i sacrifici (che 
sono veramente tanti) diventano nulla in cambio.  
Una volontaria ha voluto scrivere un libro (con la zampa di Gaetano un ospite del 
rifugio) dove si può toccare con mano quanto gli anima-li ci amino incondizionatamente. 
 
Daniela Soligon 
Floriterapeuta, naturopata 
 

 
 
 
  Fissa il tuo cane negli occhi  
  e tenta ancora di affermare 
  che gli animali  
  non hanno un’anima. 
           Victor Hugo 
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VOLTARE PAGINA 
 
Venerdì 21 febbraio 2020… al telegiornale dicono che è uscita la prima ordinanza sulla 
prevenzione della diffusione del Covid-19 e che da lunedì tutte le attività sportive e di 
aggregazione sono sospese, quindi anche i centri sportivi saranno chiusi per due 
settimane. Una notizia incredibile, che mai mi sarei immaginata di sentire. 
Come presidente di una associazione sportiva e sociale, avviso tutte le socie con un 
sms dello stop forzato, rimandando ad un aggiornamento nei prossimi giorni. 
 

E inizia l’ansia… ‘… non si sarà ammalata qualcuna di noi? Magari asintomatica che, 
senza saperlo, ha contagiato decine di compagne di corso!’… ‘Forse allora quella brutta 
influenza con la tosse che non passava più a quell’insegnante era già Covid…?! 
Non ho dormito per giorni, gli ipotetici 15 giorni di incubazione del virus, con la paura di 
ricevere una telefonata con la notizia terribile che qualcuna delle nostre socie aveva 
contratto il virus… 
Per fortuna quella chiamata non è mai arrivata, ma il mio mondo, non solo lavorativo 
ma soprattutto sociale, si è pian piano sgretolato….  
Ad ogni DPCM il cuore mi batteva forte, a volte dovendo aspettare fino alla domenica 
sera per sapere se il lunedì si sarebbe potuto riaprire o meno e a quali condizioni. 
Quando si è capito che purtroppo i tempi sarebbero stati lunghi e certo non solo 15 
giorni, il primo pensiero è stato sul come cercare di mantenere vivi i rapporti con i nostri 
soci.                

Aspen 

Ogni giorno facevo telefonate per rendere meno dura la permanenza in casa per il lock-
down, cercando di farci forza a vicenda, s-cervellandomi per trovare idee che 
rendessero possibile fare un po’ di sport anche a casa e non farsi travolgere 
dall’inattività forzata.  
Perché non provare con l’on-line? YouTube si dimostra un’ottima opportunità e, 
creando un canale dedicato ai soci, inserisco filmati delle nostre insegnanti con tanti 
esercizi, diventando un appuntamento quotidiano. Messaggi di sostegno reciproco sono 
all’ordine del giorno e leniscono un po' la tristezza…. 
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E poi ancora parole e parole, il mondo ruota intorno a videochiamate con cellulari, pc e 
tablet. Anche i più timidi hanno dovuto farsi coraggio e affrontare la paura di essere in 
primo piano. 
 

                                                                        Iris/FES 
 

E sebbene quella del lavoro da casa fosse una trasformazione già in atto, sicuramente 
il Covid-19 sarà ricordato come l’evento spartiacque per il quale la storia del mondo del 
lavoro si dividerà in un prima e un dopo. 
Nel giro di poche settimane, la quotidianità, lo stile di vita e le modalità di lavoro delle 
persone sono state stravolte. 
Parli con chi lavora da casa e spesso ti racconta che ha problemi di connessione… “mi 
senti? Io non ti sento ma ti vedo… Forse è il mio microfono… Aspetta che esco e 
rientro…  
E che dire dell’abbigliamento? Puoi anche metterti i pantaloni del pigiama o della tuta e 
stare in ciabatte, ma dal busto in su fai in modo di essere a posto: giacca e cravatta o 

dress code dell’ufficio.  
Beh, però non dovrai preoccuparti 
se hai mangiato pesante, dovrai 
solo fare in modo di farti trovare 
pettinato e in ordine quando dovrai 
collegarti! 
Cosa dire poi se in casa non si è 
da soli ma ci sono coniugi e figli 
tutti nella stessa situazione…? I 
computer e i tablet vanno a ruba 
cosi come i cellulari, della serie chi 
prima arriva…! Le cuffie poi ti 
fanno diventare le orecchie come 
Dumbo e devi stare attento a dove 
e come ti muovi per casa, perché  
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fai da sfondo alla telecamera degli altri e sono collegati in quel momento. La 
coesistenza dello smart-working e della Didattica A Distanza è ormai una realtà tra le 
più diffuse e le stanze a volte non bastano, c’è chi si rifugia addirittura in bagno!  
I figli, soprattutto quelli più piccoli, hanno fatto amicizia con quelli dei colleghi, o 
addirittura dei clienti, volendo partecipare alla vita lavorativa dei reciproci genitori che, 
presi per disperazione, accettano di farli salutare con il video…  
Un risvolto positivo è forse quello di sapere che, oltre ad essere più al sicuro in casa e 
ridurre le possibilità di contagio, si sta contribuendo alla salute del pianeta riducendo il 
traffico e l’inquinamento. Pazienza se questo può costare a volte la sanità mentale in 
casa! 
Sono a casa da sola da mezzogiorno a mezzanotte, abito a 30 km dall’associazione e 
non ho modo di vedere nessuno dei nostri soci, anche in quelle piccole finestre che 
rimangono libere tra un lock-down e l’altro. Faccio su e giù consumando il pavimento 
per muovermi un po', faccio zapping tra un telegiornale e l’altro per sapere se ci sono 
novità sulle aperture; come tante altre persone in quel periodo pulisco casa come non 
ho mai fatto in vita mia, cucino dolci e salati… e mi sento smarrita. 
Le settimane e i mesi passano, le persone prendono consapevolezza che i tempi della 
pandemia si sono ormai ampliati a dismisura. Le socie si sono stancate di fare 
ginnastica a distanza, al telefono non si sa nemmeno più cosa dire, se non sempre le 
stesse tristi cose e, soprattutto chi lavora nel settore sanitario, non riesce nemmeno più 
a parlare. 
Alcune socie invece vanno ancora in ufficio e sono piene di lavoro nei settori investiti 
dalle conseguenze dell’emergenza pandemica; chi fa le paghe delle aziende e affoga 
tra casse integrazioni, ferie forzate e cedolini paga che non quadrano mai con tutte le 
nuove direttive dell’INPS, chi lavora in società che hanno trasformato la loro produzione 
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di plexiglass dagli espositori per fiere e convegni in visiere e barriere parafiato, e via 
così… 
Ma finalmente si apre uno spiraglio, l’estate e il caldo riaprono il mondo, ma ormai la 
stagione sportiva è finita e rimangono solo i cocci da mettere insieme e qualche mese 
per pensare a cosa fare a settembre. 
Però il mio coraggio è ormai svanito, il ricordo delle notti insonni nelle prime settimane 
di febbraio e la paura del possibile contagio nel momento in cui si tornasse ad 
aggregarsi smorza ogni mio entusiasmo. Che senso ha essere un’associazione se la 
parola aggregazione, stare insieme, è ormai bandita?  
Decido di aspettare ancora un po’, magari la famosa seconda ondata prevista per 
ottobre di cui tutti parlano non ci sarà e se non apriamo a settembre forse si potrà a 
gennaio… 
Alcuni colleghi invece ci provano e per qualche settimana riescono a svolgere lezioni 
tra mille precauzioni, investimenti in sanificazione e strumenti di prevenzione anti-
Covid. 
Poi a inizio novembre di nuovo il lock-down e le mie ultime speranze crollano. Il 
proprietario della nostra sala, generoso per tutto quel tempo, giustamente chiede 
risposte definitive sui tempi di attesa. Butto la spugna e decido che è arrivato il 
momento di chiudere. 
 

Piango, inizia il 2021 e credo sia necessario voltare pagina e offrirmi una nuova 
opportunità di sognare. 
 

Gabriella Lucarelli                                                                   Immagini: Bauhinia/fiori australiano Bush, Blackberry/FES 
Gestionale amministrativo 
 

 
       I RIMEDI FLOREALI PER LE TEMATICHE NOMINATE   

       Mimulus: paure concrete, paura della malattia 
      Aspen: paure ignote, ansia per eventuali imprevisti, paura di qualcosa che può 
      succedere (contagio da Covid) 
      Gentian: tristezza, pessimismo, rinforza fiducia e ottimismo 
      Sweet Chestnut: fra disperazione e speranza di uno spiraglio 
      Walnut: aiuto per l’adattamento ai cambiamenti, anche nel proprio mondo interiore 
      Iris (FES): sviluppa creatività e nuove idee 
      Blackberry (FES): la forza per realizzare nuovi progetti 
      Bauhinia (fiori australiani Bush) aiuta ad accettare il cambiamento, apre al nuovo, 
      dona apertura mentale 
 
 
 

      “La vita è come il tempo. 
   Talvolta grigia, talvolta gialla. 

      Dipende dalle nuvole o dal sole 
      che abbiamo nell'anima.” 
                                 Adriano Piattoni 
 
 
 
 
                             

https://www.frasicelebri.it/argomento/vita/
https://www.frasicelebri.it/argomento/anima/
https://www.frasicelebri.it/utente/306499/frasi/
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LA DOLCE LEZIONE DEI 
GATTINI ABBANDONATI 

 
Sono sempre stata una persona molto attiva e tesa 
ad aiutare il prossimo. Ho svolto attività assistenziale 
in ambito ospedaliero e, giunta in età pensionabile, 
ho deciso di dare il mio contributo volontario nel 
mondo animale.  Vicino a casa scopro che c'è un 
gattile, Miagolandia, e prendo questa opportunità per 
offrire il mio aiuto. Tra le varie attività che svolgo 
all'interno del gattile, la mia preferita è quella di 
ospitare nella mia casa gattini abbandonati o ritrovati 
senza mamma che allevo dalla nascita fino al 
momento della loro adozione. In un anno mi occupo 
di oltre cento micini. Voglio ora raccontare cosa 
significa per me accudire questi orfani, cosa mi 
danno, cosa ho imparato e cosa continuo ad 
imparare. 
Sto imparando ad esprimere la dolcezza, le emozioni 
che sento, attraverso gesti, inflessioni della voce, che 
nella quotidianità a volte mi riesce difficile esternare. 
Ho imparato che con la pazienza, la passione, la 
dolcezza anche i gattini selvatici possono cambiare e 
acquistare fiducia verso l'umano. Mi è capitato di 

accogliere gattini recuperati in colonia che, appena giunti, erano molto aggressivi e, a 
distanza di qualche giorno, si facevano prendere in braccio e facevano le fusa. Quello 
per me è un momento molto emozionante, da farmi venire le lacrime dalla contentezza 
per quel dono tanto atteso.   
Sto imparando ad avere 
meno paura della morte, 
perché, purtroppo, accade 
anche questo. Sono 
consapevole che per quel 
piccolo è importante non 
rimanere solo. È un 
momento sacro, di vera 
partecipazione. Sento una 
alternanza di emozioni che 
vanno da una tristezza 
infinita per la vita che si 
allontana, ai sensi di colpa 
per non riuscire a 
trattenerlo, alla fiducia che 
ogni cosa abbia un senso. 
Le mie lacrime si 
confondono con le dolci parole che gli sussurro e quell'esserino, vi sembrerà 
impossibile, mi risponde con le fusa. 
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Sto imparando ad accettare il 
distacco, il lasciare andare che prende 
forma nel momento della adozione, 
Dopo che lo hai allattato, curato, 
giocato, che lo hai visto crescere, 
questo è l'ultimo regalo che puoi fargli. 
Quel giorno è davvero difficile, mi 
assalgono mille paure, ansie, 
domande. Spero di aver scelto la 
famiglia giusta che lo ami come 
merita. Imparo che la vita è 
movimento, non posso trattenerlo 
perché questo significherebbe non 
dare ad altri piccoli la possibilità di 
essere accolti. E così li lascio andare, 
do' loro una possibilità che 
diversamente non avrebbero avuto. 
Un giorno qualcuno mi ha detto: 
Chissà se in un'altra vita tutti i gattini 
che hai salvato ti verranno incontro. 
A me piace pensare che sarà così 

 
Antonella Caputo 
Volontaria del rifugio Miagolandia 
 
Foto: Jutta Mahnke 
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UN VIAGGIO INTERIORE 
 
Mai come al termine del 2020 ho avvertito fortemente come il tempo scorra veloce. 
Nei giorni precedenti il Natale, ho riesumato il baule delle decorazioni per addobbare 
l’albero e la casa e ho avuto la strana sensazione di averle riposte da poco tempo e 
non da ben un anno. 
Come è possibile, mi sono domandata? 
Un anno tanto insolito e particolare, tremendo e inaspettato, trascorso per buona metà 
chiusa in casa avrebbe dovuto trascorrere molto lentamente…quasi come se non fosse 
stato veramente vissuto. 
Il lockdown ha un pò congelato le vite di tutti, costruite sul fare, sul movimento, sul 
correre e soprattutto sulle interazioni sociali ed interpersonali. 
Un pò come se la percezione del tempo che passa sia scandito dall’azione. 
Ma, ripensandoci, mi sono resa conto di quanto i mesi appena passati siano stati per 
me comunque intensi e preziosi, tanto quanto quelli in cui ero libera di uscire e di 
muovermi senza restrizioni. 
Per la mia vita è stato importante potermi fermare e concedermi di fare un viaggio 
interiore, per cercare nel silenzio e nel relax fisico, una profonda connessione con 
l’anima, con l’universo e con la natura nel pieno della sua manifestazione primaverile. 
Mi sono regalata lunghi momenti di meditazione, in qualsiasi ora della giornata, al 
bisogno, senza sensi di colpa per il tempo dedicato. 
E’ una pratica che non sempre mi riesce facile, quando normalmente sono piena di 
impegni. 
Ho intensamente vissuto il piacere di lasciarmi avvolgere dai suoni e dai profumi della 
natura, gustandone la sua bellezza primaverile dirompente, quest’anno più che mai 
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rigogliosa, guardando senza distrazioni e con occhi grati la mia amata Milano, inedita, 
surreale, immobile. 
Da sempre ci si interroga sul senso del tempo, 
sul perché quando si sta bene e ci si diverte si 
polverizza in fretta invece quando ci si annoia 
sembra non passare mai. 
Scienziati e ricercatori attribuiscono alla 
dopamina, un neuro trasmettitore legato alle 
sensazioni di piacere, la molla che fa percepire 
il trascorrere del tempo come più o meno 
veloce. 
Io preferisco l’interpretazione un pò romantica 
che sia stato il dedicare tempo più 
all’introspezione che all’azione a riempire ed 
arricchire le mie giornate meglio di tanti 
impegni esterni. 
Già Edward Bach del resto ci ha insegnato che 
la nostra breve permanenza sulla terra, che noi 
conosciamo come “vita”, altro non è che un 
istante effimero nel corso della nostra 
evoluzione, un giorno di scuola nel corso di 
un’intera esistenza. 
I rimedi floriterapici mi hanno dato un grande 
sostegno: in particolare, per restare in 
argomento “tempo”, Honeysuckle, il grazioso 
fiore bianco e roseo rampicante del caprifoglio, utile quando si ha troppa nostalgia del 
passato e spesso lo si idealizza. 
E’ umano, durante gli attuali momenti cupi, rimpiangere i tempi antecedenti la 
pandemia; Honeysuckle aiuta a vivere nel presente, riconoscendo il valore delle 

esperienze passate senza 
rimpiangerle. 
L’altro meraviglioso fiore è 
Impatiens, fiore carnoso dallo 
sviluppo impetuoso. 
Quando la vita non è proprio 
conforme alle nostre 
aspettative si vorrebbe che 
tutto girasse a mille all’ora, 
per cambiare in fretta il film 
che non ci piace. 
Impatiens mi ha aiutata ad 
allentare la tensione mentale 
provocata da stimoli esterni 
sgradevoli, a pazientare, ad 

attendere la naturale evoluzione degli eventi, prendendomi il giusto tempo e 
rilassandomi. 
L’aggiunta ad entrambi di Walnut, magico fiore del solido noce dai rami larghi e 
dall’attitudine a proteggere i suoi germogli da insetti ed animali, un angelo custode che 
amo da sempre, mi ha aiutata a sentirmi avvolta e al sicuro. 
La diffusione del Covid, con tutte le misure che ne sono conseguite, è indubbiamente 
stato un evento inaspettato che ha modificato le nostre esistenze. 
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Walnut sostiene e protegge da influssi esterni negativi, aiuta ad abbandonare 
dolcemente vecchie abitudini, mantenendo saldo il proprio baricentro durante il 
cambiamento. 
La floriterapia è un dono prezioso sempre, ma soprattutto in questo periodo è 
veramente indispensabile.  
Paola Migliavacca, Floriterapeuta                                            Immagini: Honeysuckle, Impatiens, Walnut 
 

 
 
 

                   
 
 

 
 
 
 

“E tutte le vite che abbiamo vissuto e quelle che dobbiamo ancora vivere sono piene di 

alberi e foglie che cambiano.” 

Virginia Woolf 
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L’ALBERO DEL PANE PER RINASCERE 
 

Il Castagno è normalmente un albero di alto fusto e di grandi dimensioni con chioma 
espansa e imponente per i rami che si allargano in tutti i sensi. Il tronco possente ha 
una corteccia grigio scura screpolata per il lungo. Le foglie sono alterne con picciolo 
corto, margini profondamente seghettati a denti appuntiti; superiormente di un colore 
verde intenso, inferiormente verde pallido con numerose nervature. E' una pianta 
monoica: i fiori maschili sono amenti eretti in alto, gracili e giallicci; i fiori femminili sono 
alla base di quelli maschili. 
I frutti, le castagne, sono racchiusi in una cupula spinosa (il riccio), da qui il nome della 
famiglia "cupulifere" come le querce e i faggi. 
E' enorme l'importanza 
economica di questa 
pianta. I castagni ad alto 
fusto danno un ottimo 
legname da ardere, le 
giovani piante si utilizzano 
per farne pali e vari arnesi; 
la corteccia si usa come 
materiale tannante nella 
concia delle pelli; i frutti, 
che hanno un alto valore 
nutritivo ridotti in farina, in 
marmellate, in canditi, 
costituiscono uno dei più 
sani e gustosi  
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Foto: Paola Baggiani 

 
alimenti vegetali. Erano la merenda negli anni di scarsità alimentare della seconda 
guerra mondiale. Ancora prima, nel Medioevo, entrarono nel patrimonio alimentare del 
popolo come elemento sostitutivo del grano grazie alla farina che se ne ricavava, ed è 
per questo che il Castagno aveva il soprannome di "albero del pane". 
In fitoterapia le foglie, che contengono sali minerali, glucosio, resina, si usano contro la 
pertosse e in generale contro le tossi stizzose da irritazione bronchiale in forma di 
infuso caldo: due cucchiani da tè per una tazza, si consigliano due tazze al giorno. 
La corteccia bollita è contro la dissenteria. 
Macerando le gemme fresche primaverili si ottiene un preparato che consiglio per 
insufficienza venosa agli arti inferiori, si attenua così la sensazione di "gambe pesanti". 
Il dott. Bach scoprì questa pianta nella primavera del 1935 e decise di bollirne i fiori e 
rametti con giovani foglie. Ottenne un rimedio utile per chi sta affrontando la notte buia 
dell'anima, in completa solitudine, e deve iniziare un processo di rinascita. 
C'è una sofferenza molto profonda nello stato Sweet Chestnut, ma questo preparato 
aiuta ad attraversare questo intenso dolore e cogliere le occasioni di cambiamento 
prendendo consapevolezza di quella scintilla divina intimamente presente in ogni 
individuo. 
 
Valeria Romanini, Erborista, Floriterapeuta 
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LA FORZA DELLA GENTILEZZA - Piero Ferrucci-Mondadori 
Ed. Oscar Saggi 
Il testo, frutto di ricerche scientifiche, spiega come la gentilezza faccia 
bene alla salute, crei un clima positivo e dia un senso all’esistenza. 
"Questo libro parla al mio cuore, scrive nella prefazione il Dalai Lama, 
Ferrucci ha attinto alla sua vita e esperienza di psicoterapeuta per 
scrivere della gentilezza come origine, la fonte da cui fluiscono tante 
qualità positive come la sincerità, il perdono, la pazienza e la 
generosità.” 
 

 

RAPPORTI TRASCENDENTALI TRA L'UOMO E IL CANE – 

 Francesco Siano, - Ed. età dell'Acquario  

  

 

 

 

MADELINE E IL CANE CHE LE INSEGNO’ AD AMARE I LIBRI 

Lisa Paap - Giunti Editore  

Bellissima storia per i più piccoli che racconta come ogni bambino abbia 

i propri ritmi e le proprie paure e come la vicinanza e l'affetto di un 

animale possono risolvere tanti problemi. 

 

LA TERAPIA DELLE FUSA - Véronique Aiache -  Armenia editore 

Che cosa accade quando un gatto fa le fusa accanto a voi? 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/GiuntiEditore/?__tn__=K-R&eid=ARBpAVc0AYjeY0sZSH1FHOj4xFwLgr29Hie90x5Rlf8kqSiiJnabucoKzOeyf5i8BRgwXOThr72LUZ2Z&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCxz9P-UJy3ck-QCQXmdVJVy8PF-mlLnfm2xkjnROrCqELfQ8lNFZB_XQCXkwXPMNEoZtiligexNCr8oQ7aNlWqwDictjZbeIVYQrKsJmVt6XPJSlPxHzVSZ6jN_F23DT4znOOfnI6eF7ds1lm1EYVEjDlJJeDBvvC3WQwCnZli1djYtT5JfjxDvmZ_fxgXGHvd0acgh9_VkWWQ6VpUsOjDHw33Jy5XUg1cy5nTXP6nOGL1kBQaqdmYSWvsHfm7ycZy36VxBGs3nfAbVFa0Um5xzhMARFp4rVqh6N3lvCm_rccbzOtGkmv73oU5zI0AjPFHa3XhQP5aCGHqejzORHU
https://www.facebook.com/GiuntiEditore/?__tn__=K-R&eid=ARBpAVc0AYjeY0sZSH1FHOj4xFwLgr29Hie90x5Rlf8kqSiiJnabucoKzOeyf5i8BRgwXOThr72LUZ2Z&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCxz9P-UJy3ck-QCQXmdVJVy8PF-mlLnfm2xkjnROrCqELfQ8lNFZB_XQCXkwXPMNEoZtiligexNCr8oQ7aNlWqwDictjZbeIVYQrKsJmVt6XPJSlPxHzVSZ6jN_F23DT4znOOfnI6eF7ds1lm1EYVEjDlJJeDBvvC3WQwCnZli1djYtT5JfjxDvmZ_fxgXGHvd0acgh9_VkWWQ6VpUsOjDHw33Jy5XUg1cy5nTXP6nOGL1kBQaqdmYSWvsHfm7ycZy36VxBGs3nfAbVFa0Um5xzhMARFp4rVqh6N3lvCm_rccbzOtGkmv73oU5zI0AjPFHa3XhQP5aCGHqejzORHU
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ANIMA-LI E SACRE SCRITTURE 

CONSIDERAZIONI DI UN MEDICO VETERINARIO 

Leandro Borino - Ed. zerotre   

Un piccolo e prezioso vademecum di considerazioni e spunti, scritto da un 

medico degli anima-li che si immerge nella Sacra Scrittura per ricercarvi 

certi tesori nascosti, a conferma dell'animico rapporto tra uomo e creato.  

 

 

IL POPOLO DEGLI ANIMALI - Anne Givaudan, Daniel Meurois –  
ED. Amrita 
 
Avete mai sospettato che, dietro l’aspetto familiare del vostro cane o del 
vostro gatto, possa nascondersi un grande essere? Ognuno di noi, prima 
o poi, si è chiesto se gli animali abbiano un’anima. 
 

 
 

                   
 
 
 

“Per rinascere veramente, devi credere 
fortemente in te stesso. 

Se raggiungi la giusta consapevolezza 
delle tue capacità puoi fare della tua vita un 

capolavoro.” 
Anonimo 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
 

https://salvodellaira.com/frasi-sulla-rinascita-interiore-di-se-stessi/
https://salvodellaira.com/avere-fiducia-in-se-stessi-cosa-significa/
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Gli incontri si terranno online o presso ” il Ginko”; Milano, Via Stefini 7 
 
 

 

Monotematiche della Formazione in Floriterapia: 

  AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE LIVELLO AVANZATO - PARTE I° 
 
20-21 febbraio 2021 – Gabriele Krause 9.30-12.30 - online 
Fiori a confronto: i dubbi del Floriterapeuta. 

13-14 marzo 2021 – Patrizia Roberti 14.00-17.00 - online 
L’età sospesa, il Floriterapeuta a supporto di adolescenti e adulti di riferimento 

08-09 Maggio 2021 – Paola Baggiani 9.30-12.30 - online 
I fiori in gravidanza 
 

 Gocce di floriterapia - I Fiori al tempo del Covid 

Serate online - dalle 20.30 
23 febbraio 2021: condivisione di esperienza con Sweet Chestnut 
23 marzo: serata con Raphael Kleimann sulle essenze floreali del Vischio  
21 aprile, 26 maggio, 23 giugno 
Iscrizione: segreteria@unionedifloriterapia.it 
 
 

   
 
 
 
 

 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante 

mondo dei Fiori.   Ti aspettiamo. 
 
 
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 

pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 

 

 

https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/gocce-di-floriterapia-2/
mailto:segreteria@unionedifloriterapia.it
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Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale. 
Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattico della Scuola 
triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause 
si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 

 
 

 
 
 
 
 

mailto:vocefiori@tiscali.it
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UNIONE DI FLORITERAPIA 

 
Via Fausto Coppi 1 – 20081 Abbiategrasso/MI 

Tel/fax 02 4699442 
www.unionedifloriterapia.it  info@unionedifloriterapia.it 
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